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Il « caso Zaire » e i piani contro l'Africa indipendente 

Gli oppositori di Mobutu cercano 
di costruire un tessuto unitario 

Due riunioni a Bruxelles e a Parigi - Non mancano tuttavia difficoltà, diffidenze ed incomprensioni, 
che scaturiscono anche dalle diversità di collocazione e di programmi • Le provocazioni del FLEC 

Per oltre 48 ore 

Vasta operazione 
di rastrellamento 
ad Addis Abeba 

L'operazione iniziata ieri mattina - Vietata la cir
colazione a taxi e auto nelle strade della capitale 

La situazione internazionale nel giudizio sovietico 

«Pravda»: il disarmo 
è il problema principale 

Critiche al carattere solo elettorale di certi impegni dei paesi occiden
tali - Compito urgente • Messaggio di Breznev al movimento della pace 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Due riunioni pa
rallele si sono svolte alla li
ne di aprile nelle capitali bel
ga e francese tra i numerosi 
gruppi e partiti zairesi che 
sì oppongono al redime di 
Mobutu. Le riunioni, che ave 
vamo già annunciato su que
ste colonne, hanno approda
to alla formazione di un Co
mitato provvisorio di azione 
di cinque membri, incaricalo 
di stendere una piattaforma 
politico-programmatica unita
ria che dovrebbe essere pron
ta entro questo mese. Una vol
ta definito questo documento 
I promotori dell'iniziativa si 
••'.uniranno di nuovo per ei<-̂ -
jjere un Comitato d'azione de
finitivo che. nelle loro irreli
gioni. dovrebbe diventare una 
sorta di «consiglio rivoluzio
nario ». 

Promotore attivo di questa 
iniziativa è stato Cléophas 
Kamitatu-Massamna. leader 
del Fronte Socialista Africa
no (FSA). una formazione na
ta di recente anche se il suo 
fondatore è un uomo con una 
lunga storia alle spalle. Nel 
196061 era governatore del
la provincia di Kinshasa. al
lora Leopoldvillo, e da quel
la posizione organizzò la fu 
sja prima di Gizenga e poi 
M Lumumba dalla capitale 
dove eraiìo in residenza sorve
gliata. Gizenga riuscì ad arri
vare a Risanami, allora Stati-
ieyville. mentre Lumumba fu 
arrestato durante il viaeiio 
e ricondotto a Kinshasa do 
v« Mobutu lo consegno poi 
a Ciomb? che lo assassinò 
con la complicità bel «a e ma
rocchina. Nel l'M:> KamiMUi 
divenne ministro de^li Este
ri del «overno di « unità na
zionale » presieduto da Kim-
ba. e in quella veste fece nu
merosi via.>;n in paesi al rima
ni per ristabilire rapporti che 
si erano logorati in s a l i t o 
all'uso massiccio di mercena
ri contro ie forze hiimunbi-
ste. In seguito al colpo di Sta
to di Mobutu. nel novembre 
del 1905. Kamitatu fu arre
stato e imurigionato per cin
que anni. Libsrato nel '70 la
scio il paese p r la Francia 
dove vive attualmente. 

L'iniziativa unitaria di Ka 
mitatu tuttavia non ha tro
vato. e non trova, d'accorrlo 
tutte le formazioni zairesi, al
cune delle quali vedano in es
sa un ritorno al « grenouilla-
ge » degli anni '60. alle con
vergenze unitarie ciò;"- di ver
tici e di smerdi uomini che 
molto spesso rappresentano 
solo se stessi e le loro ambi
zioni. Il Fronte di Liberazio
ne Nazionale del Coirlo 
(FLNC» p^r esempio, che pu
re ha preso parte all'inizia
tiva di Kamitatu. ha solleva
to ncn pctthe riserve. 

Ti FLNC. che conduce la 
lotta innata, dopo 1*8 marzo. 
nella provincia dello Shaba 
lex Katanza». punta piutto
sto o comunque puntava sul-

Per le elezioni 

La Chiesa 
spagnola 

non privilegia 
alcun partito 

In visti deì'.e prossime ele
zioni politiche in Spazila. la 
commissione permanente dell" 
episcopato spagnolo ha indi
cato in un documento la po
sizione dei vescovi circa il 
comportamento e le scelte pò 
litiche dei cattolici Prima di 
tutto i vescovi non p.-.vile-
giano alcun partito, ma piut
tosto indicano alcuni punti .r-
nnunciabiii per ì cattolici nel 
dare il loro volo. 

Prcmcsso clic « nessuno può 
arrogarsi — dice 1 documen
to — l'e;.clusivu di rappresen
tare. in favore della .vj.i op
zione politica, l'autorità del
la Chiesa <> per cui nessun 
partito, anche quelli di ispi
razione cristiana, può preten
dere di rappresentarli , i ve
scovi spagnoli aì irnr .ano che 
«diverse opjionì politiche so
no passibili, salvo quelle che 
sono in netto contrasto con 
11 contenuto del Vangelo per 
il loro programma e per i 
metodi di azione \ 

I cristiani devono so-ttne-
re « valori come la libertà. 
11 pluralismo, la giustìzia ro
da le e i diritti de: più po
veri. il pieno risoci f> della 
coscienza religiosa e devono 
rifiutare il loro appo-rzio ai 
partiti che fanno del profitto 
il motore essenziale ed esclu
sivo del progresso economico. 
della concorrenza la le?ge .-i 
prema dell'economia e della 
proprietà privata d^i mezzi 
di produzione un diritto as
soluto senza limili né obb.i-
ghi corrispondenti •>. 

Da queste dichiarazioni ri
salta chiaramente il diverso 
•t tezgiamento dell' episcopato 
spagnolo rispetto all'esperien
za che abbiamo avuto e che 
ancora abbiamo da parte del
la Chiesa italiana. Non man
cano certo in Spagna vescovi 
che si sentono legati ad tuia 
opzione politica non popolare; 
ma ufficialmente la Chiesa 
spagnola, facendo tesoro de
gli insegnamenti conciliari. 
non fa scelte partitiche pri
vilegiate. 

Padre Jose Maria Diez Ale-
gria, che è fratello di due 
generali e che è staio con 
I suoi libri une dei protago
nisti del dialogo tra cristiani 
e marxisti, non nasconde rei
tà sua intervista le sue sim-
patie per i partiti coni misti 
t sottolinea che non sono no 
chi in Spagna i preti che han
no simpatie per il part.to co
munista e per gli altri partiti 
di sinistra. 

al. s. 

la funzione dirompente della 
azione militare nello Shaba 
ptr aggregare intorno a s? for
ze diverge interessate alla lot
ta contro il regime di Mo
butu e per realizzare le ne
cessarie alleanza. In una con
versazione avuta a Parigi con 
un membro del FLNC è ri
sultato infatti che questo mo
vimento ha iniziato la sua a-
zione senza aver*' organici rap
porti con ambienti militari 
e civili all'interno dello Zai
re. senza avere una sua rete 
«li organizzazioni all'interno 
del paese, senza avere coor
dinato l'azione con altre lor-
ze, che. come il PHP di Kabi-
la, conducono da anni la lot
ta annata nello /.aire orien
tale e infine senza alleanze 
intemazionali m Africa o in 
F.uropu. salvo una generica 
« comprensione dell'Angola ->, 
paese nel quale vivaio e dal 
quale, come lo stesso governo 
di Luanda ha riconosciuto, so
no partiti per l'azione nello 
Shaba. E proprio in risposta 
olle mie perplessità sulla va
lidità di una simile azione, 
mi e stata esposta in questi 
esatti termini la teoria della 
« rottura armata »: « E' appar
so necessario che la forza ar
mata di liberazione, basata al
l'estero. imponesse una rottu
ra s torna per creare la dina
mica socialista e nazionale di 
liberazione ». 

Sull'altro versante il Parti
to Rivoluzionario del Popoio 
(PHP» di Kabila si è addirit
tura rifiutato di partecipare 
all'iniziativa di Kamitatu. al
la cui linea contrappone una 
strategia politica analoga a 
(niella già sperimentata dai 
movimenti di liberazione del
le ex colonie portoghesi «An
gola. Mozambico e Guinea-
Bissali». Lo stesso Laurent 
Kabila. in una recente inter
vista ad Ahif/urA'.if. ha pre
cisato che ì rapporti con gli 
altri raggruppamenti che si 
battono sul terreno, in par
ticolare :1 FLNC. non vanno 
oltre « gli obiettivi convenien
ti •> ed ha duramente at rae-
rato idi altri partiti che ran
no ozgi « molto rumore per 
far dimenticare la loro assen
za «la! terreno » e con i qua
li « non abbiamo dei contat
ti -. In particolare Kabila ha 
attaccato Gizenga «che .non 
rappresenta che se stesso e la 
sua famiglia > e che « sembra 
rimasticare sempre le sue vec
chie idee parlamentari ». 

Gizenga ha trascorso i ori
mi sei anni del suo esilio in 
Unione Sovietica, ma in quel 
periodo si è astenuto da o 
gni attività e probabilmente 
stanno proprio in questo 1 
contrasti che lo hanno ix>r-
tato a lasciare l'Unione Sovie
tica. Comunque quando Gi-
zensra lasciò Mosca, nel 1973. 
raggiunse Ginevra e successi
vamente lo Zaire dove si uni 
ai combattenti del PRP. I>o-
iw sei mesi di addestramento 
nel maquis egli fu quindi in
viato all'estero come delesato 
del PRP. K' proprio a questo 
punto che cominciano i con
trasti con Kabila. Giunto in 
Europa Gizenea fondò un suo 
movimento il F O D S L I C O 
i Fronte Democratico di Libe
razione del Congo» — che pre
sentò come nato dalla con
fluenza dello stesso PRP. del 
Partito Popolare Africano 
(PPA) di Kikunga e del Parti
to Liberale Congolese <PLC> 
di Raphael Mbumba. vecchio 
ministro del governo seces
sionista di Ciomoè. un patti-
"o. spiega Kabila. « che ci ri
sulta avere dei lesami con i 
monopoli beU'ì ••>. Quanto al 
PRP. egli continua, «noi non 
abbiamo alcun legame con 
questo FODELiCO e non eli 
r icompiamo nessun titolo per 
parlare a r.o>'ro nome ». 

II PRP insomma non incen
de « ricominciare l'avventu
ra degli anni "60. che e M ita 
uno scacco a causa della man
canza di un vero partito ri 
voìuzionario. Certi volevi no 
battersi per la via "demo
cratica" partecipando ari un 
gioco parlamentare di cui itli 
altri truccavano le regole con
tinuamente... Dopo quello 
scacco ognuno si è salvato 
per conto suo. Gbenye è oggi 
un gran borghese a Kinsna-
sa e Gizenga in Europa. Noi 
abbiamo deciso di batterci e 
di mettere m piedi un gran
de partito rivoluzionario la 
cui mancanza si e crudelmen
te fatta sentire in questi an
ni di cenere r. 

I«i linea del PRP quinal. 
spiega il rappresentante pari
gino del partito, è quella del
le 7one liberate: cioè della 
conquista politica della popo
lazione di una certa zona a 
cui sezuirà l'arrivo dei guerri
glieri. della conquista politi
ca di una nuova zona e co
si via. realizzando nel contem
po le necessarie a "Jean/e po
litiche con altre forze che si 
Kit tono sul terreno, realiz
zando ; necessari collegamen
ti con Io aree di malconten
to all'interno delle -.slitti?..o-
ni mi!.tari e civili dello stes
so regime di Mobutu. e ta
rando un arco il più possi
bile qualificato di alleanze in
ternazionali. Il processo uni
tario. sottolinea il mio m*er-
locutore. deve avvenire intor
no ad un part i to rivoluzio
nario. con una strateiia ed 
un programma ben definiti. 
che eserciti una reale funzio
ne nazionale. Per questo tro
viamo « poco serio •» il « gre-
nouilUige » tipico degli anni 
'60 

Inoltre, mi fa presento. ì'im-
penalismo età lavora in que
sti spazi. Già sono comincia
ti : finanziamenti, gli incon
tri, l'invenzione d: parti:ini 
come il MARC i?/ov:mento 
di Azione Rivoluzionaria Con
golese» che hanno la sola fun 
zitne d: ridurre il peso, in 
una eventuale trattativa ur.t-
U n a . delle forze pr.ncipal: e 
che più conseguentemente si 
sono hnttute e si battono per 
l'indipendenza nazionale. 

In so&uriza nel fronte de

gli oppositori a Mobutu si mi
surano tre diverse linee che 
a tutt'oggi non sembrano con
vergere. e in un momento in 
cui le manovre internaziona
li complicano artificialmente 
la realtà politica. L'unità de
gli sforzi e il coordinamento 
delle azioni intorno ad un 
programma chiaro è dunque 
oggi più che mai una aspi
razione motivata, mentre ini
ziative non coordinate come 
quella dello Shaba sembrano 
sortire effetti non proprio po
sitivi. Da questi avvenimenti. 
infatti, Mobutu ne sta uscen
do oggettivamente raflorznto, 
all'interno e in campo inter
nazionale. mentre le minacce 
contro l'Angola, punto di for
za di tutto il movimento di 
liberazione in Africa austra
le, sono gravemente cresciu
te, come dimostrano le nuo

ve provocazioni contro la nro 
vincia petrolifera di Cabi'nda 
ad rpera del m o v i m e l o fan-
t oc-co denominato Fronte di 
Liberazione dell'Enclave dì Ca-
binda (FLEC». che ha costi 
tuito proprio in questi gior
ni a Parigi un sedicente go
verno in esilio. « E' sempre 
Parigi — hn affermato ccn e-
strema chiarezza il ministro 
della Difesa angolano - la 
base degli attacchi contro la 
Angola, come Kinshasa è il 
santuario di fantocci dispera
ti e di mercenari d'ogni prove
nienza. in un vano tentativo 
di distruggere la rivoluzione 
angolana ». Ed è proprio al 
ruolo di Parigi in Africa che 
dedicheremo i prossimi arti
coli di questa nostra inchie
sta. 

Guido Bimbi 

ADDIS ABEBA — Le auto 
rità etiopiche hanno lancia
to una seconda operazione 
d: rastrellamento ad Addis 
Abeba. Lo ha annunciato 
'.& radio etiopica. 

Dalle 0,50 di ieri mattina e 
fino a domani, ha reso noto 
la emittente, è proibita la 
circolazione di tutti i taxi. 
gli autobus e le auto private 
nelle strade della capitale. 
Sono autorizzati a circolare 
soltanto i veicoli muniti di 
speciale lasciapassare e quel
li con targa diplomatica, que 
sti ultimi potranno però es
sere perquisiti se sarà neces
sario. 

L'emittente ha precisato 
che nella precedente operazio
ne di rastrellamento, durata 
sei giorni, numerosi « assassi
ni a pagamento » sono stati 
catturati e diversi altri, che 
avevano opposto resistenza 

all'arresto o avevano cercato 
d; fuggire, sono stati .< liqui
dati ». L'operazione, ha ag 
g.unto la radio, era stata in
terrotta per modificare i me
todi operativi. 

La radio ha collegato l'azio
ne « per liquidare i nemici 
interni » con « la imminente 
campagna rossa per schiac
ciare gli invasori » (cioè con 
la offensiva in preparazione 
in Eritrea contro i guerriglie
ri dei due Fronti di ibera-
zione». 

L'emittente ha precisato 
che l'operazione di rastrella
mento è affidata alle truppe 
regolari, alla milizia popola
re. ai « gruppi organizzati di 
lavoratori e cittadini». Tutt i 
i cittadini devono recarsi co
me al solito ai loro posti di 
lavoro dove sono sottoposti A 
controlli di identità. 

MOSCA - li compito di fa
re cessare la corsa agli arma
menti e attuare misure lea
li per il disarmo totale è il 
principale problema della po
litica mondiale contempora
nea. afferma un articolo del
la « Pravda >. 

«(L'Unione Sovietica, che 
persegue sistematicamente la 
cessazione della corsa agli ar
mamenti ed il disarmo, è di
sposta a spingersi in questo 
campo altrettanto lontano di 
quanto siano disposti ì suoi 
interlocutori. L'Unione Sovie
tica ha dato e dà incessante
mente prova di una costrut
tiva ricerca di soluzioni re
ciprocamente accettabili sui 
problemi di disarmo. 

« In Occidente negli ultimi 
anni si fanno non poche di
chiarazioni di carattere gene
rale in favore del disarmo. 

Con particolare frequenza 
queste vengono l'atte a Wa
shington. Qualcuno non e a'-ie 
no dal tafliguiarsi in ve 'e 
di fautore di misure radicali 
per la riduzione degli arma 
menti e per il disarmo Ma 
qui — osserva ancora la 
« Pravda • - - le sole paiv'e 
non bastano: oc» orre in real
tà passare ai !;"ti e per que
sto esiste un metodo sempli
ce. Sul tavolo «le! >z»'ve::io a-
meriean<\ come «ieri: alt:", ito-
verni, si trova una sei ì.1 «li 
proposte assolutamente con
crete. presentate in vane epo
che dall'Unione Sovietica e 
dagli altri paesi socMl'.sti >>. 

Breznev ha inviato ai par-
tcv'pan:! all'Assemblea mon-
dia'e «lei costruttori ci. mia 
pace stabile, riunita a Var-^i 
via. tin messa tritio nel quale 
sottolinea che nella lo*u\ per 

la pace e la sicurezza interna» 
z.ional»' <» oggi è importante 
cci.tsol.dare quanto già conse
guito ed andare incessante-
mente avanti, creando condi

zioni materiali, politiche e mo
rali tali m cui sia impossi
bile un ritorno degli avveni
menti al passato ». 

*< Per !a materializzazione 
della distensione - - e «ietto 
inoltre nel messaggio «li Bre
znev — per la sua trasforma» 
mene in un processo auten
ticamente universale ed a u t o 

mancamente irreversibile, uria 
imp.utanza primaria rivesta 
:'. contenimento e la cessazio
ne della corsa agli armamen
ti La lotta per il dis.armo 4 
stata e resta un indirizzo fon-
«lamentale nell'attività del 
consi'j.i.i mondiale della pa
ce ». 
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Scarpe cà iH.erno. óa estate, nere, co'crate, eia o'nnastica: da se 
mocassini, sancia'i. stivaletti, stiva!'... un 'abbisogno enorme, un enorme impecio 
produttivo, a cui non si potrebbe far fronte senza !a Crimea. 

La iVontediSon tornisce a!ie industrie de! settore procot! fendami 
coloranti. !e co"e. i concianti, i plastificanti, ie gomme e me ite altre sostanze 
sintetiche. In partdolare vanno segnalati: 

Cloruro di Po!ivin<'e Sicron -Vìpia: materia plastica di 
base, fondamentale ne! settore. Viene impiegata con grande 
creatività ne|!»̂  moda: borse, vaiig'e, stiva!', abbigliamento 
"casual". 

Gomma termoplastica Dutral T.P. molto adatta per 
requipagg'amento sportivo invernale. 

Poliuretani Tendimon-Glendion: di particolare morbi
dezza ed elasticità per suole, solette, tomaie. 

Coloranti ACNA per pelli e cuoio. 
Crilat ed Elaprim D per la rifinitura de! cuc'o. 

150.000 uomini, un grande patrimonio di lavoro, ci capacita, e; se cza, di 
consapevolezza che la Wonted'son impegna a fondo su una prospettiva di 
rafforzamento del sistema produttivo italiano. 

AHa chimica si chieoono oggi prodotti più qualifica!', pi j capaci di risolvere 
problemi e di dare risutati utili all'intera vita econo-rrca dei Paese. Questi prodott' 
alla Montedison ci sono. 

GRUPPO 
monTEOison 

dEaffa scienza la vita delfuomo 

http://cci.tsol.dare

